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T I M E 
l'on. De Gasperi arriva oggi 
nella capitale degli S. U. 

Il Presidente del Consigl io assisterà lunedi alla se­
duta delle due Camere - Un commento del T imes 

NEW YORK. 4. — L'aereo del 
Presidente De Gasperi atterrerà al­
l'aeroporto di Washington domeni­
ca proveniendo dalle Bermude. 

Dall'aeroporto il Presidente si 
recherà immediatamente alla Blair 
House, palazzo di proprietà del Go­
verno, dove vengono accolti gli 
ospiti illustri.' Per la giornata di 
domenica non è prevista alcuna at­
tività ufficiale. Quanto agli altri 
giorni di permanenza a Washington, 
t i conosLu soltanto il programma 
del le cerimonie, mentre, sui collo­
qui politici ed economici si man­
tiene finora un assoluto silenzio, 

Lunedì 6, il Presidente si reche­
rà a rendere omaggio al Milite 
Ignoto anici icano; alle ore 13 vis i ­
terà il Palazzo del Congresso, dove 
assisterà alla seduta delle due Ca­
mere. 

A proposito della m i l i o n e eco­
nomica a Washington del Primo 
Ministro italiano, Alcide De Ga­
speri, il »<Times» scrive: 

<, Nel lo scorso anno, l'Italia ha 
negoziato accordi commerciali con 
numerosi paesi europei; ma le di-
f-cusMoni di Washington assumono 
un significato speciale, poiché sol-
leveranno l'intera questione della 
posizione che, secondo le idee nme. 
ricane, gli altri paesi esportatori 
potranno avere sui mercati che la 
politica economica degli Stati Uni ­
ti si propone come scopo principale 
di aprire al le esportazioni ameri­
cane. Non è forse male che il caso 
italiano sia il primo ad essere pre­
so in considerazione. Sebbene l'Ita­
lia possa calcolare di ottenere ec ­
cedenze di merci esportabili in 
cambio di prodotti del proprio suo­
lo, è principalmente con l'esporta­
zione dei manufatti che essa pa-. 
gherà le materie prime impoitate , 
che l e sono indispensabili: la sua 
numerosa popolazione in rapido au­
mento la costringe a dare sempre 
maggiore impulso alla propria in­
dustria ». 

Un commento amer icano 

La Washington Post in una sua 
corrispondenza da Parigi, afferma 
che il Presidente spera di ot tene­
re aiuti sostanziali a per il suo po ­
polo che ha freddo e fame ». Il 
giornale aggiunge: e Non si hanno 

T notizie ufficiali sull 'ammontare del 
- prest ito che D e Gasperi discuterà, 

però fonti bene Informate assicura­
no che le discussioni iniziate a Wa­
shington durante la conferenza de l ­
la pace verterebbero su di una ci­
fra aggirantesl sul miliardo di dol­
lari ». 

Non si sa ancora quanto vi sia 
di vero in questa notizia che forse 
è alquanto azzardata; la Herald 
Tribune Infatti dichiara prudente­
mente di non aver potuto avere i n ­
formazioni attendibili in merito pur 
sapendo che si tratta di cifra for­
tissima. Per quanto riguarda 1 rap­
porti commerciali , il Dipartimento 
di Stato ha annunciato ufficiosa­
mente che probabilmente verran-

V 

no create due missioni commerciali 
una italiana ed una americana, al lo 
scopo di preparare un vero tratta­
to commerciale tra le due nazioni. 

L'accordo anglo-americano 
sui petroli iraniani 

LONDRA, 4. — Il commentatore 
sovietico Danilov, parlando alla ra­
dio di Mosca sull'accordo raggiunto 
recentemente dall'Anglo - Iranian 
Oil Company con l'americana S tan­
dard Oil in merito ai petroli irania­
ni, in base al quale la compagnia 
inglese si impegna a cedere grandi 
quantitativi di petrolio grezzo, ha 
affermato che tale accordo è stato 
imposto alla Gran Bretagna dietro 
corrispettivo di un prestito e di con­
cessioni politiche. 

Pr ima dell'accordo — ha rilevato 
Danilov — ja Società Anglo-Iranian 
era considerata come una fortezza 
britannica inaccessibile. Ma ora che 
gli americani sono penetrati in que­
sta fortezza, è da pensare che il ca­
pitale americano miri ad avere una 
parte predominante nel Medio Ca­
riente. L'accordo ha carattere uffi­
cioso in quanto che II governo bri­
tannico stesso è fortemente rappre­
sentato nel pacchetto azionario del-
l'Anglo-Iranian. I monopolisti a m e ­
ricani, che s i sono arricchiti nell 'ul­
t imo conflitto mondiale , ora sono 
cqstrettl a cercare nuove materie 
prime e nuovi mercati di vendita. 
Il Medio Oriente si adatta molto b e ­
ne al piani degli espansionisti ame­
ricani. Durante la guerra i m o n o ­
polisti hanno spiegato una attività 
febbrile per assicurarsi nuove sor­
genti di petrolio ed ampliare e rin­
saldare l e posizioni che 11 capitale 
americano gli occupava nel Medio 
Oriente. 

Il Dani lov r i t iene che il grande 
oleodotto di cui è contemplata la 
costruzione nell'accordo, partirà dal 
Golfo Persico e terminerà a Caifa 
nella Palestina. 

LA SPEDIZIONE BYRD 

Emozionanti ricerche 
dell'apparécchio perduto 
DA BORDO DEL « MOUNT OLYM­

PUS », 4. — GII apparecchi da rico­
gnizione delia spedizione Byrd atten­
dono con» ansia il ristabilirsi delle 
buone condizioni atmosferiche per 
correre alla ricerca dell'idrovolante 
« Martin Mariner • scomparso nei 
ghiacci antartici 11 30 dicembre scor­
so con il suo equipaggio composto di 
nove persone. Si ritiene che l'appa­
recchio possa essere precipitato nelle 
acque lungo la costa o nella regione 
montagnosa ricoperta di neve che si 
estende all'interno del Mare Fianklyn 
Roosevelt. 

I radio operatori continuano ad in­
viare alla cieca regolari messaggi sul­

la frequenza degli apparecchi radio 
dell'aereo disperso, li quala • » in vo­
lo di esplorazione al limite del pack 
ghiacciato della seziona orientale del 
mare Roosevelt a circa 1.200 miglia 
da Little America. 

Due ore « 40 minuti dopo il decol­
lo, 11 comandante dell'aereo rlfejriva 
di avere incontrato un*, tempesta di 
neve che limitava la visibilità a me­
no di due miglia. A quell'ora l'aereo 
avrebbe dovuto trovaral sulla catena 
montagnosa della Terra di James 
Ellesworth. E* stato questo l'ultimo 
messaggio dell'aereo. 

Il caccia « Brownson » è pronto da 
24 ore ad accorrere Immediatamente 
sul luogo ove potrà essere scoperto 
l'aereo. 

SI attende Intanto l'arrivo di spe­
ciali apparecchi equipaggiati con ad 
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E' nero che manca grano nel inondo? 
C'è chi è premiato per la nostra fame - Possiamo comprare il gra­
no, ma ci mancano le < allocations > - Arrivi all'ultimo momento 

Le donne romane protestano In 
piazza Esquillno per la mancata 
distribuzione del generi razionati 

di dicembre 

. ni 
II 13 dello scorto dicembre, pro­

prio net momento pia allarmante 
della nostra crisi di grano, un co­
municato della Missione italiana 
dell'UNRRA portava a conoscenza 
del pubblico che, entro il 1946, era 
previsto l'arrivo in Italia di SO mi­
la tonnellate di grano UNRRA. 

La notizia venne diffusa da tutti 
1 giornali e « l 'uomo della s t rau i» 
leggendola non potette fare a rat 
no di pensare che gli aiuti alleati 
ci salvavano ancora una volta dal­
la fame. In realtà è così. All'ulti­
mo momento il grano degli Alleati 
n m v a sempre. Perchè arriva sem­
pre all'ultimo momento? 

Per quello che riguarda l'UNRRA 
noi sappiamo bene che i singoli fun­
zionari e tutta l'organizzazione han­
no compiuto e compiono sforzi am­
mirevoli per fornire all'Italia gli 
aiuti promessi. Sta di fatto però che 
solo il 70 per cento del grano pre-

"Filibustering,, al Senato americano 
in difesa del razzista Bilbo 

Adottando la tattica ostruzionistica i difensori del sanguinario apo­
logeta del linciaggio leggono per ore ed ore versetti della Bibbia 

WASHINGTON, 4. — n l inciag­
gio è all'ordine del giorno dell'80. 
Congresso americano. Il Senato, che 
si è riunito Ieri mattina, ai è tro ­
vato Improvvisamente di fronte al­
la questione dell'ammissione del 
Senatore democratico Bilbo, del 
Missisipl, il quale è accusato di aver 

La Statua della Libertà 
secondo il senatore Bilbo 

(Da "Francc Nouvellc) 

A marzo mancherà Penergia elettrica 
se'non si frena l'ingordigia delle aziende 

/ bacini' idrici si sfanno vuotando - Un o. d. g. delle Camere 
del Lavoro A . /. - Alia Edison non conviene ti razionamento 

MILANO, 4 — e Alla fine di marzo 
_ l'energia elettrica verrà quasi com­

pletamente a mancare se non saran­
no presi al più presto drastici prov­
vedimenti ». Questa è la grave no­
tizia che i tecnici hanno in questi 
giorni dato, esaminando 1 grafici che 

• indicano il progressivo s rapido svuo-
—-talento dei serbatoi idrici dell'Italia 

Settentrionale. 
Sulla base di tale notizia i vari 

dirigenti delle aziende elettriche si 
.1 sono affannati subito a far dichia-
», razioni ai giornali e all'Ansa per sot-
/ tolineare la necessità di applicare im-
; mediate restrizioni al consumo di 
*~ energia delle, aziende industriali ri-
" •>• ducendo ulteriormente le giornate e 
; ""' gli orari di lavoro 
;_ ' A tale atteggiamento hanno oggi 
V reagito m una riunione tenuta qui « 

Milano 1 rappresentanti delie Came-
• re del Lavoro dell'Italia Settentrlo-
._ naie. Essi hanno votato un ordine del 

. 1 giorno nel quale si afferma che le 
- Camere del Lavoro, considerata la 
] situazione venutasi a creare a causa 
- dell'indisciplina degli utenti nel sot-

" \ tostare alle disposizioni relative alle 
/ limitazioni del cqnsumo e considerate 

le « incurie interessate » delle azien­
de elettriche fornitrici di energia. 
chiedono che venga effettuato un con­
trollo serio ed effettivo m ogni azien­
da produttrice e distributrice di ener-

' già elettrica, affinchè tutte le dispo-
; ' s iz ionl relative al contingentamento 
. vengano applicate. Soltanto dopo che 
- tali disposizioni si rivelino eflettiva-

i ' mente applicate, le Camere del la-
'• voro sono disposte ad accettare mag-
. glori limitazioni dell'erogazione del-
1 l'energia elettrica alle utenze Indu­

striali. . 
Con la posizione assunta dalle Ca-

:' mere del Lavoro sono solidali tutti 
" 1 lavoratori dell'Italia Settentrionale. 

•\ tutti i fecn!cl che non fruiscono di 
S- doppi stipendi della Edison e certa-
"•, mente saranno solidali tutti 1 lavo-
_~': ratori delle altre parti d'Italia, cui 
.- ' quali Inevitabilmente graverebbero le 
;-f> conseguenze della sospensione del la-
"-* voro nelle fabbriche nel Nord o di 
~3 una grave crisi di energia. 
'~~ E* ora di finirla Infatti con le re-

•» «trilioni alia produzione Industriale. 
-;. quando tutti i borsanerl^tt d'Italia, 
v . rutti gli e abbienti» fluiscono nelle 
u loro case di decine e decine di chl-
'£. iovratt oltre 1 limiti fisjntl. E- cosa 
>-/• nota che. se ti razionamento dell'ener 

L , già elettrica per usi elettrodomestici 
\ * fosse fatto rispettare, le fabbriche 
•£ .potrebbero lavorare un giorno di pto 

» » alla settimana II fatto è che alle 
*?h Aziende private conviene assegnare 
" ^ energia per usi domestici anziché per 
fe. Jisl industriali, dato che la tariffa 
S Yelativa agì! m i domestici è molto 
P - più redditizia. Per queste e o e hanno 
-iéj assegnato quest'anno alle utenze lu-
l'jh- cf * riscaldamento ben ptù del dop-
[•** pio di quanto non fosse assegnato • 
[ì*i tali utenze lo scorso anno, favorendo 
l ^ t u t t e le evasioni e tutti gli abusi. 
jf'p- Ora a noi risulta che da tempo era 
[. r- stato preparato dal Ministro dèi La-
Ĵ ".- veri Pubblici un progetto di decreto 
1 •- che comminava severe pene (30 lire 

J? di multa per chilowatt) agli utenti 
k $ contravventori delle norme del ra-

i Tlommento II provvedimento si è 
I pAò impantanato negli uffici del MI* 
J nistfrcs forse per op*ra di uno del 
1 tanti infegnerì Catini, contrarle a 

1 " i r * n* . • • ! • • « 

che le multe, anziché andare allei 
Aziende (che avrebbero cosi messo 
in atto, come negli scorsi anni una 
vera e propria borsa nera dell'ener­
gia elettrica f andassero allo Stato. 
E' necessario che, finché si è in tem­
po. il decreto venga messo in attua­
zione completandolo con l'inclusione 
di sanzioni penali a carico di quegli 
industriali elettrici che si rendono a 
loro volta, e In maniera molto più 
grave, responsabili di evasioni alle 
norme sul razionamento e sul turni. 

Le industrie del Nord e quelle di 
tutta l'Italia, non debbono e non pos­
sono ridurre il loro ritmo di lavoro 
pe>- impinguare 1» tasche degli azio­
nisti della Edison o deeli altri trust 
elettrici 

Relazioni culturali 
ifalo-sovietiche 

Ml'lvs lUliiat p*r 1 rapporti culturali eoa 
IC.R.S.S. è pennuto dalli Tnrti di Mote* 
(litiloto per gli icambi cca l'estera) il se-
gscste Iflrgrim»»: 

• Aijururao beni iaa» e uovi n c c w l t 
lotti i sitftVi deH'Aoociiiieae ael loro Inoro. 
F.<pr!niimf> I» eertexu tit l'attiriti fatora 
della Tn<.1ri *.s!oeiaxioae ceztnbniri al raSor-
laarntn ir: traini colturali e di aa'ritia tra 
1 nostri popoli. — TUD1M1R0 KEMENOT . . 

L'Usociaucat Italiana la tmi risposto: 
• Ringraziamo. Espriaiaro I attiri augliori 

amori, per l'L'nion» Sotietica ti il suo Capo 
Stilm. L'anno prossimo speriamo allargare il 
lavoro della B'ulra tssociaiion» nell'interesse 
comune dei nostri due paes:. — BERTI ». 

Rimpatri di prigionieri 
NAPOLI, 4. — Sono oggi r impa­

triati 1300 nostri reduci da Turban 
e 1802 da Be i la . 

Missioni commerciali 
in Argentina, Grecia e Turchia 
Nei prossimi 15 giorni tre dele­

gazioni commerciali italiane par­
tiranno alla volta dell 'Argentina e 
Uruguay, del la Turchia e della 
Grecia. 

In Argentina s i recherà l 'ex Mi­
nistro Dario Bracci che dovrà con­
durre a conclusione le trattative, 
già da tempo i n corjo. 

«La Repubblica d'Italia» 
Ieri ha iniziato l e pubblicazioni il 

quotidiano democratico d'informa­
zioni La Repubblica d'Italia, diret­
to da Arrigo Jacchia. 

A l nuovo confratello del pomerig­
gio i nostri auguri. 

esercitato pressioni intimidatorie 
sugli elettori negri del suo Stato e, 
inoltre, di aver avuto rapporti fi­
nanziari non estremamente chiari 
con appaltatori di guerra. 

Come è noto Bilbo, insieme a Tai­
ra adge, è uno dei campioni del ra-
zdsmo americano, l'assertore del 
principio della « segregaz ione» per 
i negri e, non ultimo, il diretto re^ 
sponsabile di numerosi linciaggi tra 
i quali quello di Atalanta, dove fu­
rono uccisi cinque negri. 

La reazione che si è levata con­
tro i l sanguinario razzista in tutti 
gli ambienti democratici americani 
ha posto il Senato di fronte al pro­
blema di discutere la situa/.ione di 
Bilbo. L'opinione pubblica america­
na comincia ad e«srre g r a \ c m c i t e 

la legge Case, votata prima delle 
recenti elezioni. 

La Camera si è aggiornata a l u ­
nedì, quando, in sessione riunita 
con il Senato, ascolterà 11 messag­
gio del Presidente Truman sulla s i ­
tuazione politica. 

Bevin risponde 
al Ministro Nenni 

Ecco i l testo del telegramma in­
viato da Bevin al Ministro Nenni: 

« Vogliate accettare 1 miei r in­
graziamenti per il Vostro gentile 
telegramma unitamente ai miei mi­
gliori auguri per Voi e per il Vo­
stro Paese Sono in attesa di ve -

ÌniP/« 3 ,<K»atada fatti cóme quello itJè"rVi H 20 gennaio - Ernesto Bevm .. 
di Atalanta. Recentemente si e for. 
mata una associazione, la . Crocia­
ta americana contro il linciaggio». 
di cui è capo il noto cantante Paul 
Robeson, che intende lottai- a forilo 
contro il razzismo negli Stat> del 
Sud. 

Seduta movimenta ta 

Montgomery a Mosca 
LONDRA, 4. — Il capo di Stato 

"Maggiore britannico maresciallo 
Montgomery è partito ogtji per Mo­
sca. Euh ha dichiarato - « Voglio 
niendere amichevoli contatti con 

, . , , „ , . ,1'esercito sovietico. . . 
La -seduta del Senato e ..t.it.i ino- »T„, , . . . . . . 

vimentatissima I .enator, del P ,r-1 Montgomerq e stato invitato a 
tito democrat ico hanno tentato u n a ! M o s c a d a Stalin. Osservatori poli-
estrema difesa del loro corielimn-1 tiri a Londra attribuiscono grande 
nario, adottando nella d i - c u ^ w n i [ 'mportanza al fatto che l'invito di 
la tattica del .. filibu'-terinc . che, s ta i ,n fatto nel luglio del 1945 du-
consìste nel pronunciare interini- ,...,ntc i a conferenza di Potsdam: sia 
nabili discorsi che impediremo il1 

normale svolgimento dei l a \ o n l i , 

visto p«r tuffo II 1946 ci è statai 
consegnato Quali ostacoli ha incon­
trato l'VNRRA nello svolgimento 
del tuo programma dì aiuti al­
l'/falla? 

L'UNRRA sorse in previsione chc\ 
alla fire della guerra alcuni paesi 
di Europa si sarebbero trovati in 
condirioni disastrose da un punte 
di vista economico e alimentare 
particolarmente. Bisognava salvare 
tempestivamente questi paesi dalla 
'arnf ; ma anche dal t caos ». 

'Poco o troppo il grano? 
Mandare o non mandare grane 

all'Italia. Mandarlo a settembre o n 
dicembre. L'UNRRA si sforza di 
aoire secondo t bisoom del paest 
assistito; ma c'è poi tutta una si­
tuazione generale politica ed eco 
nomica nel me ndo che favorisce e 
ostacola gli sforzi dell'UNRRA. 

Recentemente un alto funzionarle 
dell'UNRRA, a Roma, mi dichiara­
va che il grano non è arrivato tn 
Italia secondo l programmi, non 
per mancanza di trasporti o per 
aumento di prezzi su> mercati, e La 
nerifn è che grano nel mondo non 
se ne trova II mondo tioft produce 
grano sufficiente per sfamare tnit> 
1 suoi abitanti ». 

E* l'ero che il inondo manca d 
grano? 

Ci sembra particolarmente inte­
ressante riportare quanto Ila scrit­
to in questi ultimi tempi sulla si­
tuazione alimentare mondiale, V 
grande economista ungherese Euge­
nio Varga. 

Varga scrive: * Non ci sarebbe 
itafa carestia nel mondo malgrado 
il cattivo raccolto degli ultimi due 
anni nei paesi dell'Europa conti­
nentale che hanno preso parte alla 
guerra, se nei paesi non devastati 
tutto fosse stato fatto per aumen­
tare la produzione dei generi ali­
mentari e se le giacenze di t'iueri 
fossero state distribuite razional­
mente su scala mondiale. Ma sane 
proprio queste le condizioni che 
mancano nel mondo attuale. Esa­
miniamo la situazione negli Stati 
Uniti, paese che non solo non ha 
sofferto in corseouenza della guer­
ra, ma che anzi durante la guerra 
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Europa. Ouest'attegofamento appo 
re con evidenza nel 1946 quando 
era ben chiare che l'Europa era mi­
nacciata dalla fame. I Governi de 
gli Stati Uniti e del Canada non 
hanno invitato i contadini a esten 
dere le superficl seminate per ai 
sicurare il pane a milioni di itomi 
ni affamati nelle altre parti del 
mondo. Al contrario si sono oppo­
sti all'incremento delle colture ce­
realicole. 

In Canadd il quadro è lo stes io 
forse su scala ancor più grande. 

Una conferenza agricola è stata 
tenuta ad Ottawa nel dicembre del 
1945. Tenendo conto delle forti ri­
chieste sul mercato mondiale e dei 
prezzi elevati altamente remunera­
tivi, i contadini proposero di au­
mentare le colture granarie. Il mi­
nistro dell'agricoltura Gardiner in­
vece si ovpose ad ogni estensione 
delle colture. 

COÌÌ quel che più importa agli 
uomini di stato del Canada e de­
gli Stati Unit< — conclude Euge-I 
nio Varga — è di impedire il ri­
basso dei prezzi dei geiieri alimen­
tari e non di conservare in vita 
milioni dt uomini che sono stati 
loro alleati nel corso della guerra 

L a s t r a n a s t o r i a 
d e l l e « a l l o c a t i o n s » 

« iVri mondo non c'è grano » mi 
dichiarava candidamente quel fun­
zionario dell'UNRRA. Ma forse 
nemmeno egli immagina che di 
fron'e alla generale situazione di 
fame proprio 1 governi americani 
si stanno attualmente preoccupan­
do noti dt aumentare ma al con­
trario di diminuire te superfici col­
tivate a grano. 

Per ritornare alla situazione ita­
liana e al problema degli acquisti 
noi possiamo comprare grano al­
l'estero, non secondo le nostre ne­
cessità, né secondo la nostra dispo­
nibilità di valute, ma secondo il 
quantitativo che ci viene permesse 
di acquistare. Q. esto quantitativo è 
stabilito dal Consiglio di Emergen­
za che siede a Washington. 

L'Italia quesf'nnro aveva chieste 
di poter acquietare circa venti mi-

_ __ honi di quintali di grano. E' «fata 
si e arricchito. Da pididi dieci anni! autorizzata ad acquistarne «ole 
per sostenere 1 prezzi dei generi I quindici. Ma non basta. L'autoriz-
alimentari e per ma-tenere un alfe ' r ( ! - ' o n e fl fare ait «eguisti è* cono-

j M-iufa con il nome di « allocation » 
Fin'cra non sono sfate ancora date 

E' uscito il n. 1 del 1947 di 
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all'Italia le « allocations >. In so­
stanza, noi teoricamente possiamo 
a»,i . isfare il quantitativo' stabilite 
a Washington; praticamente non 
abbiamo l'autorizzazione per con­
trattare gli acquisti. 

• • • 
In concluMone, dunque, se que­

st'anno a dicembre noi già manca­
vamo di grano, la causa va ricer­
cata tn tutta la politica perseguita 
(come abbiamo documentato nei no­
stri precedenti articoli) dal «trit­
tico del grano » composto dai mi­
nistri democristiani Segni, Menta­
s i e Compiili. , 

Segni, ministro dell'agricoltura 
per favorire, da buon democristia­
no, 1 grossi agrari membri del suo 

1 ^ . „ , w ^ m „ n , n i , , i H 0 i c ; „ r i , h , i l " f dal maresciallo Vassilievvskv I più che di combattere "la fa me"tn\ partito ha implicitamente favorite 
14 senatori democratici del SIKÌ elle' • ' le evasioni Ju^Ii ammassi; Menta-

appoggiano Bilbo non accennano a' '" Ufi Alto Commissario all 'Alimenta-
smetter di parlare e continuano, al- -,«'»,» »,„ rtirtrihuUn n arano ara-
ternandosi. a leggero v r r a t t , della I / A<i(rHI SSlOiNE Q U A l U l \ Q l f I S T \ DI H \ R R \ |\m°a™àt0 con personali criteri. * 

' preferenza dt cui abbiamo date 
qualche esempio; Campili! ha in­
viato all'estero democristiani che 
non solo non hanno ottenuto le 

j * allocations » ma son dovuti rien­
trare m patria in quanto * clemen­
ti non desiderabili » 

C e poi tutta la situazione mott-
ì diale ci sono gli interessi anglo-

NAPOLI. 4 — Come è noto, lalte^ilt natiir.d od attintali 111 *^t i - , „ < n t e r e 5 j { di qualche 
sera d. capodanno a Barra, nostri j ™ < . d P 1 at idiz^on a l e d e i ^ ^ n , ^ potcZa straniera che hanno 
compagni che si recavano in cor-'lY.'J.:_. . .. ' * p 

livello alia rendi'n fondiaria, gì 
Stati Uniti distribuiscono premi a' 
contadini che riducono la produzio­
ne aoncola II faimet americano ri­
ceveva dunque, un premio annuale 
come compenso per ormi ettaro non] 
seminato Questa somma è su/ficien-
fcmpntc alfa per incorarjqiarlo a 
coltivare foraggio invece di orano 
di abbandonare ti terreno al pasco-] 
lo o addiiittura dt lasciarlo incoi- j 
fo Lo politica dei premi per le 
restrizione dei terreni seminati * 
sfata perseguita negli Sfati Uniti 
e nel Canada anche neott wlftm» 
anni oliando pia si prevedeva che 
il prolnnaamcnlo della qnerra a-
vrebbe causato la carestia tn Euro­
pa. I circoli nord americani /latin--
dimostrato cosi di preoccuparsi d 

to rinnovato nello scorso otto-l mantenere affi 1 prezzi del gfanc 

Bibbia. 
Il senatore repubblicano Charles) | j 

W. Tobey ha dichiarato ai c iorna- |" 
listi: * Ci batteremo come dirìvoli » 1 
Kenneth Wherry ha detto- * Non vi 
è alcun mutamento nella «'funzio­
ne. ma noi sosterremo la lotta » 

Il senatore repubblicano Taft ha 
intanto annunciato la deciMono dij 
far proseguire inin'frro'tnmento Io 
sedute «questa notte domnn' not­
te e per tutto il temoo che =nrJ ne­
cessario > al fine d'" far co^nre la 
tattica del « ftlibusterinc » 

E' as?ai probabile ehe tuMc =; r -
solverà con un coniDromo^'-o i n ­
viando ogni decisione a dat." da r'f-
stinarsi. mentre Bilbo potrà con'i-
nuare a percepire ?li assecn: ma 
non potrà parteciDaro alle sedut" 
del Senato fino alla «olitziono della 
vertenza. 

Intanto anche I? Cimcr.i d'M Rap­
presentanti ha iniziato i n 1 i «noi 
lavori 

L e g g i a n t i s i n d a c a l i 

L'uccisore de! compagno Balleremo 
ha confessato in punto di morte 

ton alfa W r . rlelH%P7inn~P Vr.̂ Hl'i i"»110."0"" dell.) nuova .nDo^t- var'ano *<• «"»» determinato, favorito qutl-
teo alia sede della sezione sociali- s P C O I l d „ Ia n b r a , d snnc.\io che è avvenuto in Italia 
^a t ennero agciediti da a l c u n i ' c n s t l t u I „ , fiIatl e TC, t j l u n , (! ^ _ situazione particolarmente favo-
qualunquisti armati e nei conflit- «- -• • • 
to che ne se:;ui il compagno Gior­
gio Ballerano fu ferito molto gra­
vemente. tanto che mori l'indoma­
ni all'osDecale de^li Incurabili 

Ieri il qualunquista Conti, (fé 

pneh secondo :1 titolo Sono esenti j rr'roìe" questa^ pei poter elargire fi-

Tra i primi progetti di l e s s e che 
la Camera dovrà esaminare è quel­
lo proposto dal democratico Howard 
Smith, riguardante la nuova politi­
ca sociale americana In base a ta-lr-n rt ,t i dal corteo comunista 
le progetto verrebbe ad essere abo­
lita la legge Wagner, votata nelj 
1935 sotto l'amministrazione Roose­
velt , che incoraggiava le contratta­
zioni col lett ive e proteggeva la l i ­
bertà di organizzazione dei lavora­
tori ed il loro diritto di trattare 
per mezzo dei loro rappresentanti. 
Un primo passo verso la limitazio­
ne dei diritti del sindacati è stato 
del resto già compiuto attraverso 

istituì d. irruzione, ti edncaz one I ° n n r>rc qualche nuova mensa con 
-Sono - o ^ f t t ' alia nuo\a •mpn-.tn | re<7t»lari asseanaziont dell Alto Com-

nem 1 'lat. ed 1 manufatti caconi ; m'-^ano di Borgo Pio. E, in fondo 
. . . . aii^ dnn dt entrata n v.qnrc del, tentare di m/luenzare l'opinione 

rito aal nipote che prese a sparare >p^iv\ed-mcnto in qinnt.»a st irerò.e pubblica italiana. 
ali impazzata) sentendoci ir fin dija 5 oumaì , pro5^o !• filature, ip te~-, GIULIANO ORSINI 
vita, ha chiesto di parlare con un |s turo ed altri stab.ltmcnt. e per 
sacerdote 
lizia Ei 
ciò che _.. . ,„ 
ore negato, e cioè di essere statoideik inposu- di fabbr caz.one A ehi 
lui a sparare- sui Ballerano ' e à eseicita ".ndusttia della fabbri-

Tale confessione pone fine alic |c •' °no de filati !l decreto fa obbli-

Cfliesto di parlare con un I* ture ed altri stab.ltmcnt. e per • j 
e e un funzionario di p o - h 1 " " n o n , s l a s , a , ì P12-"3'3 ! a addetta , 
•| ha co.cì dichiarato ad e - i j 1 ' / d '™ t

Cor, dorranno f.ir-e aenun-J 
in precedenza aveva t e m - | C , 3 e n , , 0 ?fl ^ l o r n , aiT)i l in- ic, .cenici ! 
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PTUOTE immii imi 
PASTIGLIE 
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i^lMHIUIUlk 

marche Migliori 

A R A T E 
erzoni 

UNA DOPPIA 
S T R E N N A 

SE FARETE 
i VOSTRI ACQUISII 

presso le DITTE 
che OFFRONO 
in OMAGGIO 

ff 010... 
otterrete 

UN REGALO 
ANCHE PER VOI: 

a 0.R.0,,, 

menzogne della stampa reaz iona-1- 0 d l f a r n e d c " u 5 a a "uddetti ufi! 
.- n u „ „ , ! „ t^,.;*-,„Jn r„,,,i„,--,i- \c tecnici entro 20 trioni- dairer.tr3t: na . la quale, travisando spudorata- „ ,..„ . _„, „ . .„ , . . ,«„.„ . v1 . . . . . . . . . » 'in vigore ael provvd mento •. monte la realtà dei fatti, aveva af-, 
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BEFANA 1947 
fermato che i colpi di pistola erano j t i^i iMiM^nii .Mii i i iMi,uni . . . , , . . .1111 

Nuova imposta 
di fabbricazione sui filati 

Il Ministero delle Finanze comu­
nica : 

« Con decreto legislativo dei Capo 
provvisorio delle Stato del 3 gennaio 
1947, è stata Istituita, con decorrenza 
dal 4 corr. mese, una Imposta di fab­
bricazione sul filati delle varie fibre 

lllllllllllllllll III IIIMM • IMIIII lllllll MI t lllllllllllllllllllllll llllllll titilli II lllllllllllllllllllflll IMI •• |f| I M I 11, Miiit 11111|(|,,)),,,,11(1,1,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 

JLA XV G I O R N A T A D E L M A S S I M O C A M P I O N A T O DI CALCIO 

Il Torino rischia a Genova di perdere il primato 
Un Incontro da faville : Fiorentina-Napoli - Allo Stadio Lazio-Atalanta 

I « pmrtitm cka via cimi prcttfoniiìM 
l* SatnpDorii poltriti* mnehi tn qantM 
giorn*l* rinfittii* delle m a u t $ portile. 
Queitm ocltu tundici genevest ti reche­
rà a phtttrt U Jn-rrntiit. Potrebbe tem-
brure « priori che ci $ÌM ditto rotto per 
i plurìeolornll. m* bitafn* tener irre­
tente che qnetti tono reduci d* un* tcon-
fitt* cattlmg» ad opera dtl Modena « 
che quindi crrrhtrsnno in ogni manie­
ra di rifarti. 

Per i caie pioni cTIialia tt prospetta una 
brutta tratferta, che tara la prima di 
una terlt dif/lette dt partite. Il Genoa 
h* rarduo compito dl arrettare la mar­
ci* del Torino; i rottoblu hanno un pre­
cedente. quello di aver inflitto la prima 
rconfitfa delTannata alla JoTeatn». Pe-
rtltro non ci tentiamo di precedere una 
vittori* del Genoa perchè tutti tanno di 
che elette ti rioni* il Torino. 

Altra match tntfrettante i Fiorentina-
Napoli. I oiol*. reduci dalia bella ma 
•fortuna** partita fittocela * Roma con­
tri i f.silo-rotti, dovranno affrontare 
rus'ìtet partenopeo che attraversa un pe­
rìodo tfoltcrante di form*. Il piatto for­
te della partita tara il duello diretto 
fra Vattacco gigliato condotto dal giova­
nissimo Gregcrin, ed il tnantolo difenri-
rv> napoletano imperniato tn Pretto. Àn 
dreolo e Srfim. 

A Rem* emetta trttimaia torna rAfa 
Unta. Squadra di meidetia lertitura. che 
nartt* n*t battifondi della elatiifU* at* 

somma in avversario d* non prenderti 
troppo tottogamba. L* Lazio dal canto 
tuo andrà a notte contro una '.v*dra 

che h* un giuoco ordinate, mtloce, tn-\del genere e potrà fare evertere tutte 
le tue doti mithort. la Roma, ir.cece. 
tara costretta ad una (tara trasferta tzil 
campo b*rete. I galletti r.01 mtcndorr, 
affatto abbandonare ti posto priniletia-
to di primi del ceiiro-sud, e ne h&r.nei 
data chiara dimostrazione nelle ultime 
partite. Son cred.amn che fi: upntr.i di 
l~)etni pcsstno spuntarla- 1! campo d'Ut 
Vittori* è stato temrre est irò per t fiat 
lorotti. 

L* rUtelaticne delTanr.ait., i canarini 
modenesi, riceveranno ti I irorao / gial­
li, forti dtl loro te~xo posto ir. citi tifi­
ca. non dovrebbero .'striar»- sfuctire nep­
pure un punto L'altra tci-a-fra emilia­
na. Il Bolorna. et reca * Brescia Conti­
nuerà il calvario deltt undici » petro-
nianoT 

I tlttemltti mila-reti, dopo le vittorie 
tul Bologna e mila TrTr«:-na attendrr.o 
* pie' fermo gli ortaeehintltì alessandri­
ni. Son d metaoitlieremno però te «fa­
tar* «al tabellone dei risultati, vedessimo 
um* vittoria grilla 

&M»<* ' • 

Come r e n a c c i ha risto 11 latiti» 
AJuai « u u t * u H t i k Lulo-atayM 

Bari: Bari-Roma. 
Milano: Ifilaa-Alemndria 

Torino: JnTentnj-Sampdona 
Treviso: Tfnrria-Inter. 
Brescia- Rrr* ci a-Bologna. 
Trieste. Trie«tina-Vicenja. 
Roma: Lano-Atalaata (Stadio ore U 

La Ditta Qulrtconi. .n via Voltur­
no 18, offre la possibil i tà a lu t i ! 1 suoi 
affezionati c l ient i di fare doni utili 
per la Befana 1947, sce^'k-ndol! fra 
le eent lna le di orologi espo^t. a prez­
zi dl vera concorrenza ed alla portata 
dl tutte le borse. Vendita a n c h e a 
rate. 

Ricordate! QulrJconl. i l a Voi tur . 
n o 18. proprio d ir impetto a. C e t n i a 
Volturno. 

Vtl 
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Le partite di oggi 
S E R I E A 

Flrtite Fio:ent,r.a-Napi* 
Genova. Genoa-Torino 
ttedena- Mo<iana-Llr«rm« 

La Diffa 

PROGETTA - COSTRUISCE . ARREDA 
NXGOZI - BAR - APPARTAME>m 

STABrLTMEXTO - Via Enrico Tot, n. $ ' 
ESPOSIZIONE T. VENDI-» A MOBILI 
Via Merulana, 23: - Telef. /5W7 _ 71 053 

ARAR 

Portata Q.ll (gomme) 
7.3 
7,5 

15 
35 
30 
30 
15 
50 

450 
:c. 
i S . 

4 (9.MX18) 
4 (9 .COrl 6) 
8 (7,50x20) 

1» (7A*x*e) 
4 (10,50X1 S) 
4 (10,30X20) 
6 (7.50x20) 
6 (0,00X20) 

34 (B.25X15) 
2 (3.50X19) 
2 (3.50X19) 

Prezzo l i r e 
110.000 
121.000 
275.000 
363.000 
230.000 

,390.000 
260.000 
310.000 
760 000 

66 M0 
66 000 

a veicoli usati In cond!-

Corio « ? U H a . U 

AUTOMEZZI IN VENDITA A PREZZI Dl LISTINO 
(Gennaio 1917) 

Tutti gli automezzi dell'ARAR vengono venduti a prezzi dl 
listino, ad eccezione delle Jeeps, degli autocarri a nafta ex alleati 
e degli automezzi dl costruzione tedesca ed Italiana che vengono 
invece veridtiV a mezzo gara ad offerte segrete. 

Tra gli automezzi venduti a prezzi di listino, queli! del quali 
esiste maggiore disponibilità sono 1 seguenti: 

Jeeppone 
Autocarro Dodge 

» Dodge. Chevrolet 
» G. M. C. 
» Dodge, Chevrolet 
» Chevrolet. Austin 

Trattore Chevrolet 
» Federai 

Rimorchio 
Motocicletta Norton da 500 ce. 

B. S. A., Triumph. Match'ess. 
Ariel da 350 ce. 
I prez7t sopraindicati si riferiscono 

7.'on! medie dl conservaz'one e sono suscettibili dl riduzioni pro­
porzionai) alio stato di inefficienza degli automezzi. 

La distribuzione nel principali Campi degli automezzi dl cui 
TARAR ha maggiore disponibilità è la seguente: 
MILANO (Via Dogana, I) . Campo dl Monza: Dodge, Tord da q.U 13 

e da q.U 30: Chevrolet da q.ll 30; motociclette. Campo dl Ce­
sena: Chevroiet da q.ll 15 e da q.U 30- Dodge da qJl 30; mo­
tociclette. 

SAN TITO AL TAGLIAMENTO - Campo di Casarza della Delizia: 
Chevrolet. Dodge. Ford da q.ll 7.5 e da q.ll 30; trattori; rimorchi; 
motociclette. 

GENOVA ("Via D'Annunzio, i) „ Campo Arqoata Scrlvia: Chevtìolet, 
Ford da q.li 7,5; da q.ll 15 e da q.U 30; Dodge da q.ll 30; 
rimorchi; motociclette. 

LIVORNO rviale dl Antignano, 42) - Campi dl Pootedera e Tom­
bolo; Dodge da q.ll 7,5; G. XI. C da q.U 25; trattori; rimorchi. 
rimorchi. 

JESI (Via Roncatila) . Campo Ospeoattceblo (Assisi): Chevrolet; 
Ford da q.U 7.5 e da q.U 30-. Dodge da q.U 30. 

NAPOLI (Via A. Diaz. Il) . Campi dl Avena I, Aversi n , Otta­
viano, Tavernannova: automezzi di tutu I tipi e rimorchi. 

BARI (Via Vecchia dl Mola) . Campo TerUrrl: Dodge, Ford e 
Chevrolet da q.U 15 e da q.U 30; Chevrolet e Austin da q.U 30; 
trattori; rimorchi. 
Nel Campi di Arquata Scrivla, Aversa I e Aversa n . Casal-

nuovo, Casarsa della Delizia. Cesena. Monza. OspedaUcchlo (Assisi). 
Ottaviano. Tavernanuova e Tertlzzl gli automezzi vengono venduti 
ai pubblico diretamente sul posto. 

Presso la Sede dl Napoli sono disponibili copertoni per ruote 
d' automezzi delle dimensioni di 9.00x16 e 10,50x16, che vengono 
venduti, a piccoli lotti, al prezzo di U 11.500 e L.. 31.000 cadauno. 
Presso l'Albergo del Poveri in NapoU, piazza Carlo ITI. 
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